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Incontro decisivo ieri sera a palazzo Guglielmi 
^ ~ ^ ~ — ' • - • • • • • ! • '• - . . - , , . _ • . m i . _ • • • ! • 

Regione: intesa raggiunta 
tra maggioranza e DC 

Superati gli ultimi ostacoli - A giorni la sigla del documento dopo un incon­
tro collegiale con tutti i gruppi dell' opposizione democratica alla Pisana 

Tra I partiti della maggioranza regionale e la DC è stato raggiunto l'accordo sul testo 
dell'intesa istituzionale. La sigla del documento, con ogni probabilità, avverrà la setti­
mana prossima, subito dopo una riunione collegiale tra tutti I partiti democratici (compresi, 
evidentemente, liberali e demoproletari). Gli ultimi ostacoli a un accordo istituzionale tra 
la coalizione e il maggior partito di opposizione sono stati superati ieri sera, al termine 
di un lungo incontro tenuto a palazzo Guglielmi, che si è concluso a tarda notte. Alla 

La tragedia ieri pomeriggio in un club privato sulla via Salaria 

Bambino di 4 anni cade 
nella piscina e annega 

Inutile il soccorso del bagnino che si è accorto dell'accaduto con alcuni secondi di ri­
tardo: stava controllando altri piccoli bagnanti — La vittima era figlio unico di due 
impiegati di banca — Aperta un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità 

Il dibattito in consiglio comunale 

Edilizia e 
i nodi 

borgate 
del 

piano urbanistico 
Il dibattito ed il confronto 

aui temi urbanistici entra nel 
vivo. Dopo la seduta dell'al­
tro ieri, dedicata all'esposi­
zione delle quattro relazioni 
degli assessori Pala, Pietrini, 
Prico e Calzolari, si è passa­
ti ieri ai primi interventi dei 
rappresentanti dei partiti. 1 

, primi a parlare, nell'aula con­
siliare, sono stati i consiglie­
ri Meta, del PSDI, il compa­
gno Signorini, per il PCI, e 
Il democristiano Filippi. 

La proposta che ci trovia­
mo a discutere — ha detto 
Signorini — ncn vuol essere 
un nuovo piano regolatore 
della città ma un disegno di 
sviluppo intorno al quale 
chiamare al confronto conti­
nuo le forze politiche, socia­
li ed imprenditoriali della ca­
pitale. Una proposta aperta 
a qualsiasi contributo critico. 
capace, quindi, di modificarsi 
sulla base di convergenze uni­
tarie. L'intervento del com­
pagno Signorini si è soffer­
mato su tre questioni essen­
ziali: l'edilizia, il risanamen­
to delle borgate e l'abusivi­
smo. Qualcuno ha giudicato 
di eccessive dimensioni — ha 
detto — il piano triennale di 
Intervento in edilizia. Lo è 
se le capacità di spesa e 
di investimento rimarranno 
quelle del passato. Ma il tet­
to di 220.000 stanze in tre 
enni( per la cui realizzazio­
ne occorrono più di 1.000 mi­
liardi) diventa un obiettivo 
giusto e raggiungibile se riu­
sciremo a mobilitare tutte le 
risorse, a convogliare nell'edi­
lizia non abusiva, e specie 
in quella economica e popo­
lare, tutti gli investimenti ed 
1 ripanni individuali oggi pa­
ralizzati o che finiscono nel­
la costruzione delle case 
abusive. Importante appare 
anche l'impegno per il risa­
namento e il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

Per quanto riguarda poi 
l'abusivismo — ha aggiunto 
Signorini — il nostro impe­
gno deve essere quello di 
combatterlo conquistando il 
consenso degli abitanti delle 
borgate con uno sforzo uni­
tario teso a ricercare e per­
seguire eco impegno le di­
verse soluzioni. Se infatti 
non sì riuscisse a bloccare 
l'espandersi della città ille­
gale anche l'opera di peri-
metrazione e di risanamento 
delle borgate risulterebbe 
quantomeno mutilata. 

Su questa strada si ren­
dono indispensabili tre ope­
razioni: per prima cosa bi­
sognerà individuare in tem­
pi strettissimi le aree per i 
servizi, procedendo allo stes­
so tempo all'individuazione 
degli spazi in zona 167. da 
dare in permuta ai lottisti 
che verranno espropriati. Se­
condo elemento è la previ­
sione dì nuove opere pubbli­
che all'interno degli insedia­
menti spcntanei. Quindi la 
applicazione discriminante 
dell'onere sulle opere di ur­
banizzazione, in base alla 
nuova legge sul regime dei 
suoli, facendo pagare di me­
no a chi ha costruito fina 
casa per sé. \ 

Grande attesa al dibattito 
urbanistico era la DC. che 
con la sua grave decisione 
si era anche autoesclusa dal 
convegno di Palazzo Braschi. 
La posizione dello scudo cro­
ciato è stata esposta in un 
lungo e contraddittorio inter­
vento del consigliere Filippi. 
Nel preambolo il consigliere 
de ha lanciato crìtiche e 
accuse alle proposte avanza­
te dalla giunta, giudicate in­
certe, generiche in molte par­
ti ìmmotivate. Le critiche pe­
rò mostrano la corda quan­
do si tratta di passare dalle 
enunciazioni nebulose alle 
questioni concrete oggi sul 
tappeto. I tre elementi giu­
dicati fondamentali dalla de 
per una corretta revisione del 
piano regolatore riguardano 
In particolare la riqualifica­
zione dell'esistente, la ricon­
versione e lo sviluppo della 
base economica e sociale del-

- la città ed un corretto rap­
porto tra la capitale e la re­
gione. Sono punto questi am­
piamente trattati nelle rela­
zioni presentate dagli asses­
sori e con una ben maggiore 

' articolazione e completezza. 
La DC invece sì limita ad 
enunciarli non portando quin­
di un contributo serio e co­
struttivo, anche critico (per­
ché no?), al dibattito almeno 
con questo suo primo inter­
vento. : , 

Prendendo la parola il ca­
po gruppo socialdemocratico 
Ego Spartaco Meta ha sotto­
lineato che si passa da una 
fose passiva, di semplice con­
trollo cioè di compatibilità 
col PRO der.e attività pro­
mosse dalle forze economiche, 
ad una gestione urbanistica 
attiva fatta di iniziative del-
ffeinmìnistrazione. La prima 
giornata di dibattito è stata 
•onclusa dall'intervento del 
•Maino Ciancamerla 

In pochi mesi 
oltre 7 miliardi 

di multe per 
abusi edilizi 

Le notifiche sono già parti­
te. E' questione di settima­
ne, il tempo necessario a 
completare il faticoso iter bu­
rocratico, e il Comune avrà 
a sua disposizione sei sta­
bili costruiti abusivamente 
acquisiti, senza pagare una 
lira, in base alla nuova leg­
ge sui ruoli. Altre 240 palaz­
zine (197 nei mesi scorsi e 
quaranta due giorni fa) sono 
state colpite da una ordinan­
za di demolizione .La « cuc­
cagna » dell'abusivismo sem­
bra proprio volgere al tra­
monto se si pensa, tra l'al­
tro che a questi provvedi­
menti se ne debbano aggiun­
gere altri quattromila, in re­
pressione di altrettanti ca­
si di illeciti commessi dai co­
struttori. 

Il lavoro dei vigili di po­
lizia giudiziaria del nucleo 
sull'abusivismo e degli asses­
sori che compongono lo spe­
ciale comitato per la repres­
sione degli illeciti edilizi 
(Alessando. Calzolari, Prisco, 
D'Arcangeli. Della Seta. Pa­
la e Pietrini) è stato profi­
cuo. 

Le iniziative prese in que­
sto campo sono ricordate nel­
la relazione presentata l'al­
tro Ieri in consiglio comuna­
le. Cerchiamo di vederle in 
sintesi. Per prima cosa la 
amministrazione si è preoc­
cupata di avere in mano una 
mappa completa e precisa 
della situazione. A questo 
servono I rilievi aerofotogra­
fici del territorio comunale. 
eseguiti all'inizio di quest'an­
no. Sulla base delle foto ae­
ree sarà possibile infatti in­
dividuare tutte le nuove co­
struzioni venute su senza li­
cenza. 

Gli assessori, quindi hanno 
preso contatto con la magi­
stratura per coordinare (nel­
l'ovvio rispetto della recipro­
ca autonomia) le iniziative di 
repressione. E' stata costitui­
ta una speciale sezione an-
tiabusivismo dei vigili che in 
questi mesi ha compiuto ol­
tre 200 accertamenti relativi 
a singoli manufatti e a 12 
lottizzazioni. 

Un ultimo capitolo riguar­
da le sanzioni pecuniarie. 
Fino a ieri (negli anni della 
maggiore espansione edilizia 
e del boom degli illeciti) le 
vecchie amministrazioni con­
trollate dalla DC erano riu­
scite a collezionare sanzioni 
dai costruttori per l'ammon­
tare di poche decine di mi­
lioni. L'ammontare delle mul­
te in quest'ultimo periodo in­
vece ha raggiunto la bella 
cifra di setta miliardi a 609 

riunione hanno preso parte le 
delegazioni dei cinque parti­
ti. guidate dai rispettivi se­
gretari regionali e dai capi-
grutto alla Pisana. Quella co­
munista era composta dai 
compagni Petroselli. segreta­
rio regionale. Borgna. Quat-
trucci e Salvagni. Quella so­
cialista da Laudi, Santarelli, 
Pallottini. Spadoni e Ceci. La 
delegazione del PSDI era for­
mata da Muratore e Riccar­
di. Per PRI erano pret ini 
Gatto e Bernardo. La DC era 
rappresentata da Splendori, 
Ziantoni, La Morgia, Rocchi, 
I-oche, Filippi. 

Precedentemente c'era sta­
ta uim riunione della maggio­
ranza. per definire alcune' 
questioni relative alla tratta­
tiva su alcuni punti del pro­
gramma che è aperta con i 
partiti dell'opposizione, ed ora. 
dopo la sigla dell'intesa, en­
trerà nella fase cruciale: ni 
primo posto c'è la legge sul 
Pio Istituto, e la creazione del­
l'ente di sviluppo agricolo. 

Le prossime scadenze sono 
adesso la riunione del comi­
tato regionale democristiano 
tato regionale de — che si ter­
rà lunedì pomeriggio — cui 
spetterà il compito di ratifi­
care l'accordo raggiunto dal­
la delegazione dello scudocro-
ciato. e di designare il can­
didato alla presidenza del con­
sigilo regionale. L'intesa in 
fatti prevede l'assunzione da 
parte di un esponente demo­
cristiano della massima cori­
ca consiliare. Subito dòpo si 
terrà — martedì — una nuo 
va riunione tra maggioranza 
e DC per definire il nuovo as­
setto dell'ufficio di presiden­
za del Consiglio. 

Intanto i socialisti dovran­
no risolvere in maniera defi 
nitiva i propri problemi in­
terni: nominare il nuovo se­
gretario regionale, e insieme 
il candidato alla presidenza 
dell'esecutivo, dal momento 
che l'accordo raggiunto tra i 
partiti della maggioranza pre­
vede il cosiddetto « riequili­
brio»: cioè il passaggio del­
la presidenza della giunta da 
un comunista (il compagno 
Maurizio Ferrara) a un so­
cialista, e l'assunzione da 
parte di un esponente del PCI 
della vicepresidenza dell'ese­
cutivo. 

Dunque sono ora mature 
tutte le condizioni per avvia­
re quella fase nuova nella 
vita della Regione, che da 
ogni parte politica è stata in­
dicata come necessaria e ur­
gente per avviare un'opera 
di profondo risanamento e 
rinnovamento del Lazio e del­
la capitale. L'intesa raggiun­
ta ieri tra maggioranza e DC 
sugella un lungo confronto 
politico —aperto oltre tre me­
si fa. subito dopo la conclu­
sione del congresso regionale 
dei comunisti — condotto con 
impegno e responsabilità da 
tutte le forze politiche. 

Un confronto che si è svi­
luppato mentre passi avanti 
importanti venivano compiuti 
nella direzione del consolida­
mento e del rafforzamento 
della giunta democratica della 
Pisana, testimoniati dalla nuo­
va dichiarazione programma-

Domani seminario 

con Ugo Pecchioli 

sui problemi 

dell'ordine pubblico 
Un seminario sui problemi 

dell'ordine democratico, orga­
nizzato dal Comitato regiona­
le del PCI, con la partecipa­
zione del compagno Ugo Pec­
chioli, della Direzione del 
PCI, si svolgerà domani nel­
la sala del Comitato centrale 
della FGCI in via della Vi­
te VA I lavori cominceranno 
alle 9. con una relazione del 
compagno Aldo D'Alessio. Se-
guironno tre comunicazioni: 
« Lo stato della riforma di 
PS e sul sindacato di poli­
zia a Roma e nel Lazio », 
di Anna Maria Ciai: «Lo sta­
to a Roma e nel Lazio della j 
riforma delle carceri e l'ordi­
namento della giustizia », di 
Franco Coccia, e « La rifor­
ma dei servizi segreti ». di 
Aldo D'Alessio. Il compagno 
Pecchioli concluderà il dibat­
tito in giornata. Ai parteci­
panti all'incontro verrà for­
nito ampio materiale dì do­
cumento/ione. La piscina dov'è avvenuta la disgrazia 

Alle 16, in piazza SS. Apostoli, si terrà la manifestazione indetta dai sindacati 

I LAVORATORI DEL LAZIO DOMANI 
SCIOPERANO PER L'EQUO CANONE 

Alla giornata di lotta hanno aderito anche i negozianti della Confesercenti 
e il SUNIA — Nelle altre province previste assemblee nei luoghi di lavoro 

Nuove, significative adesioni alla giornata di lotta indetta per domani contro le modifiche peggiorative alla legge 
per l'equo canone. Il Sunia (il sindacato unitario inquilini) e i commercianti della Confesercenti hanno deciso di partecipare 
alla manifestazione indetta per le 16, in piazza SS. Apostoli, dalla Federazione provinciale e altre iniziative in programma 
nel resto della regione. Le associazioni degli esercenti si sono riunite per decidere se i negozi chiuderanno durante lo 
sciopero proclamato per le ultime due ore di ogni turno lavorativo. Al momento in cui andiamo in macchina l'incontro 
— iniziato a tarda sera — non si è ancora concluso. Oltre ad aderire alla giornata di lotta, i commercianti, anche loro dura­
mente colpiti dalle misure 

milioni (di cui Oltre 6 miliar- . . , . 
di per il complesso edilizio i »«» messa a punto dai quat 
in via Mantegna). • tro partiti della coalizione 

Sono diventate 5 le vittime della sciagura 

Morto un altro vigile del fuoco 
ferito nell'incendio di Cassino 
L'incendio del deposito di i tano molto a ricostituirsi. 

gas di Cassino ha provocato 
una nuova vittima: dopo ot­
to giorni dì atroci sofferenze, 
infatti, ieri mattina ha ces­
sato di vivere un altro dei 
vigili del fuoco ricoverati al­
l'ospedale S. Eugenio. Anto­
nio Valcntini, di 28 anni, di 
Napoli. Il giovane è deceduto 
alle 11.25 io seguito alle gra­
vissime usticoi che aveva ri­
portato, sui 90 per cento del­
la superficie del corpo. 

Salgalo cosi a ' cinque le 
vittime della sciagura di mar-
tedi 12 luglio: nei giorni scor-

L'esplosione e l'incendio che 
hanno distrutto il deposito di 
Cassino avvennero verso le 
19 di martedì della scorsa 
settimana. Pochi minuti pri­
ma. durante le operazioni di 
« travaso » da una autocister­
na ad un contenitore da 50 
mila litri, si era verificata 
una perdita di gas. Mentre 
il lavoro veniva interrotto, il 
titolare dell'azienda. Gaetano 
Vinciguerra, avvertiva telefo­
nicamente la caserma dei Vi-
gi'.i del Fuoco. 

Veniva inviata immediata­
si. nonostante le continue cu- i mente sul posto una squadra 
re dei medici del reparto 
« grandi ustioni » del centro 
sanitario dell"EUR. sono mor­
ti. uno dopo l'altro, l'operaio 
Benedetto Secondini, i vigili 
del fuoco Michele Passero e 
Bernardo Germani, e il pro­
prietario del deposito di bom­
bole, Gaetano Vinciguerra. 

Al S. Eugenio lottano an­
cora ccn la morte altri due 
vigili. Mario Di Santo e Ma­
rio Di Giorgio. Le condizioni 
di entrambi sono gravissime 
e i sanitari non hanno an­
cora sciolto la prognosi. Co­
me i loro sfortunati colleghi, 
anche gli ultimi due soprav­
vissuti presentano ustioni di 
seccndo e terzo grado in tut­
to il corpo ed i tessuti sten-

specializzata. al comando di 
Bernardo Germani. Mentre lo 
stesso proprietario e uno de­
gli operai. Benedetto Secon­
dini, guidavano gli uomini tra 
a capannoni deserti, avveni­
va la violenta esplosione che 
investiva in pieno il gruppo, 
giunto ormai in un punto in 
cui l'aria era quasi satura di 
gas. 

Mentre un violento incen­
dio raggiungeva tutte le cose 
infiammabili, altre tre violen­
te deflagrazioni si succedeva­
no nel giro di poche decine 
di secondi, propagando le 
fiamme a tutto il complesso. 

I feriti vennero soccorsi 
immediatamente dai dipen­
denti dell'azienda 

peggiorative apportate dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato al disegno di leg­
ge governativo, hanno dato 
vita ad alcune significative 
azioni di protesta. La Con­
fesercenti, da alcuni giorni. 
ha lanciato una petizione 
popolare — che ha già rac­
colto migliaia di firme — in 
cui si chiede che l'equo ca­
none sia esteso anche agli 
affitti dei negozi. 

Le difficoltà opposte dai 
settori più retrivi della DC 
alla possibilità di trovare un 
accordo sulla proposta di leg­
ge si scontrano con la quo­
tidiana iniziativa di lotta 
del movimento sindacale e 
delle forze democratiche pò 
litiche e sociali. Decine di 
consigli di fabbrica, di strut­
ture di base di tutte le ca­
tegorie hanno votato ordini 
del giorno in cui si chiede 
il ritiro degli emendamenti 
peggiorativi. In centinaia di 
assemblee (che. specie nel­
le fabbriche metalmeccaniche, 
hanno superato precedenti 
percentuali di adesione) i la­
voratori discutono con i rap­
presentanti dei partiti le ri­
percussioni che avrebbero su­
gli strati più disagiati delia 
popolazione gli aumenti in­
sostenibili degli affìtti, così i 
come sono stati elaborati dal- I 
la commissione del Senato, j 
EDILI — Sembra strano, ma J 
il diritto allo sciopero non 
è riconosciuto ancora in tut­
te le fabbriche. Può capitare 
cosi che, da un momento 
all'altro, alcune società per 
« punire » gli operai che a in- ; 
giustificatamente » si sono } 
assentati dal lavoro decida- j 
no la serrata. E" successo al­
la a Vela Infissi ». nella zona | 
di Pomezia. I lavoratori ave-

.vano partecipato alcuni gior­
ni fa alla giornata di lotta ; 
indetta dalla FLC di zona I 
per il rilancio dell'edilizia. La ì 
astensione è durata quattro ; 
ore. dalle 9 alle 13. Quando i 
gli operai, dopo la pausa del I 
pranzo, sono tornati in fab- I 
bric.i hanno trovato il can- ' 
cello chiuso. La società si | 
è rifiutata di farli entrare. . 

E !e rappresaglie antisin­
dacali non si limitano a que- • 
sta azienda. Sempre appro- j 
fittandò dell'assenza degli • 
operai per lo sciopero del 
14 luglio, un'altra società, la | 
« Cementai SpA » ha deciso • 
il licenziamento in tronco di j 
tutti e quattordici i deleaa- j 
ti sindacali. Per quest'ulti­
mo episodio la direzione non 
si è neanche degnata di for- i 
nire una spiegazione. 

Si tratta di due atteggia­
menti che mirano a limitare 
i diritti sindacali in fabbri­
ca — dice un comunicato del­
la FLC — e che sono aperta­
mente in contrasto con la po­
sizione dì apertura assunta 
alcuni giorni fa dal padro­
nato chiamato a confrontar­
si con i lavoratori nella con­
ferenza di produzione della 
zona. Per questo la FLC pro­
vinciale ha chiesto un incon­
tro urgente con le direzioni 
delle due società. L'incontro 
sì svolgerà all'ufficio provin­
ciale del lavoro nei prossimi 
giorni. 

I cittadini insoddisfatti della manutenzione del parco 

Il Comune sistemerà i prati 
e le aiuole di Villa Fiorelli 

A Villa Fiorelli. alla IX circoscrizione. 
sembra proprio che le cose non vadano. 
Io una lettera all'assessore ai giardini 
del Comune di Roma, un gruppo di citta­
dini fa presente lo stato di manutenzione 
celle aiuole, del prato e del parco giochi 
Manca l'erba, si innaffia di rado, il brec­
ciolino è spesso sostituito dalla polvere, 
le altalene e le altre attrezzature hanno 
bisogno di urgenti riparazioni. Anche i 
cipressi (ma questo sembra un male ge­
nerale) si stanno seccando, forse colpiti 
dalla « tracheomicosi ». 

Quello di Villa Fiorelli non è l'unico 
caso io cui la salvaguardia del verde in­
contra qualche difficoltà. L'organico del 
servizio giardini è da tempo dimezzato: 
poco più di mille addetti devono curare 
850 chilometri di strade alberate e mi­
gliaia di piante di alto fusto dei parchi 
cittadini. In estate, poi. ci sono anche i 
turni di ferie da rispettare che «allegge­
riscono » ancora di più l'organico del per-
scnale a disposizione. 

In ogni caso per Villa Fiorelli l'assessore 
Nicohoi ha assicurato il suo interessa­
mento. Al più presto i tecnici del servizio 
di manutenzione di zona faranno un so­
pralluogo ed esamineranno gli interventi 
più urgenti. Bisogna anche dire che l'esta­
te non è davvero possibile assicurare prati 
verdi ed erbosi in tutte le zone, specie 

.n quelle esposte continuamente ai raggi 
del sole. « Ncn basta innaffiare anche ri­
petutamente — sostengono al servizio 
giardini-— il caldo, il ccntinuo passaggio 
della gente, la mancanza di acqua pio­
vana nco ccnsentcoo all'erba di ricre­
scere ». 

In questo periodo, inoltre, tutte le au-
' tobotti del servizio sono mobilitate per 

Caste! Fusano. dove gli incendi della pi­
neta sono purtroppo all'ordine del giorno. 
Nei giorni scorsi gli interventi più mas­
sicci si seno avuti nelle località di Pe-
scina Torta. Pescicne. Bella Signora, Vil­
la di Plinio, via dei Transatlantici. I dan­
ni sono stati nonostante tutti gli sforzi 
per limitarli, notevoli. Piante e cespugli 
sono andati distrutti, anche il sottobosco 
è rimasto parzialmente bruciato. 

Il servizio giardini ha chiesto, proprio 
. per far frente alle accresciute esigenze 
' del momento, un rinforzo di mezzi per il 
trasporto dell'acqua alla nettezza urbana. 
Anche questa misura, tuttavia, non sì è 
rivelata del tutto sufficiente. 

Quest'anno la battaglia per salvare il 
verde cittadino dai danni arrecati dagli 
agenti naturali e dall'incuria di molti è 

' stata particolarmente difficile. Basti ri­
cordare la grave malattia che ha colpito 
olmi e cipressi e che. solo grazie ad un 
deciso intervento del servizio giardini, ha 
causato danni gravi, ma non ingentissimi. 

Un bimbo di quattro anni 
è annegato ' ieri pomeriggio 
nella piscina di un club pri­
vato. Allontanatosi dalla zia 
e dai tre cuginetti che sta­
vano prendendo il sole, il pic­
colo è caduto accidentalmen­
te nello specchio d'acqua pro­
prio nel punto di maggiore 
profondità. 11 caso ha voluto 
che in quel momento la pi-

| scina fosse semideserta e clic 
, il bagnino si fosse voltato 
1 per redarguire altri bambini 
j che giocavano. Sono passati 
I cosi alcuni preziosi secondi. 

Quando il bagnino, richiama­
to dalle urla di un bagnan­
te, si è tuffato in acqua era 

! ormai troppo tardi. Il piccolo 
I Luca Brunetti, figlio unico 
. di una coppia di impiegati, è 
; stato trascinato a riva ormai 
| agonizzante. Inutili sono sta-
, te la respirazione artificiale 
, e poi l'iniezione di un cardio 

tonico praticatagli da alcuni 
! sommozzatori del vicino cen-
i tro della Croce rossa. Quan-
[ do il piccolo è arrivato al 
i Policlinico era spirato. 

ì II sostituto procuratore del-
| la Repubblica Marini ha a-
I perto un'inchiesta sulla di-
1 sgrazìa per accertare even-
j tuali responsabilità. Antonio 
• Liberatori, uno dei proprietà-
j ri del centro sportivo teatro 

della tragedia, il « River 
Club» (un impianto con cam­
pi di tennis, sauna, palestra 
e due piscine, situato al de­
cimo chilometro della Sala­
ria) ha affermato ieri po­
meriggio di non ritenersi as­
solutamente responsabile del­
la disgrazia, di aver sempre 
rispettato tutte le norme im­
poste dalla legge 

Per il momento, comunque, 
sembra da escludersi una re­
sponsabilità del bagnino, il 
27enne Agostino Fidelio, che 
al momento in cui il piccolo 
Luca è caduto in acqua si 
trovava al suo posto di la­
voro e, proprio per motivi di 
lavoro (controllare altri bam­
bini), si era voltato per un 
attimo. 

Luca Brunetti abitava in 
via Torri in Sabina 8, una 
strada a due passi da piaz­
zale Vescovio. I genitori del 
bambino. Giuseppe, di 38 an­
ni, e Matilde, di 27. sono en­
trambi impiegati di banca. 
Non hanno altri figli. 

Ieri mattina il piccolo è 
stato prelevato in casa dalla 
zia Ombretta Esposito e. in­
sieme a lei e ai tre figli della 
donna, ha raggiunto in po­
chi minuti il «River Club» 
nel quale è stato fatto en­
trare in qualità di « ospite » 
di un iscritto, appunto la si­
gnora Esposito. Il bimbo, che 
non aveva alcuna dimesti­
chezza con il nuoto («aveva 
orrore dell'acqua » ha affer­
mato una signora che fre­
quenta la piscina e lo cono­
sceva) ha passato la matti­
nata con i cuginetti senza 
neanche poter usufruire del­
la piscina riservata ai bam­
bini, in questi giorni in di­
suso per rioarazioni. 

Verso le 11, dono aver con­
sumato dei panini. Luca si 
è allontanato dalla zia e dai 
cugini e si è avvicinato alla 
piscina, proprio nel punto do­
ve il livello dell'acqua è alto 
più di 2 metri. In quel mo­
mento intorno alla piscina. 
ma dalla parte opposta a 
quella in cui si trovava il 
piccolo, c'erano soltanto tre 
persone, il bagnino Agostino 
Fidelio e le gemelle Valeria 
e Valentina Menichelli. di 8 
anni. Fidelio, come più tardi 
hanno raccontato le due bam­
bine, stava dicendo loro di 
non fare tuffi, perché era 
pericoloso. Non si sa con e-
sattezza cosa sia avvenuto. 
E' stato un baenante, avvi­
cinatosi alla piscina, a no­
tare qualcosa che si muove­
va sul fondo di essa. L'uomo 
ha urlato richiamando l'at­
tenzione di Fidelio che si è 
gettato immediatamente in 
acqua. DODO pochi secondi il 
corpo di Luca era stato tra­
scinato sul bordo della pi­
scina. Sul fondo erano rima 

Il dibattito a 

Palazzo Valentin! 

L'impegno 
della 

Provincia per 
la salute 

in fabbrica 

E' proseguito ieri a Palaz­
zo Valentini il dibattito sul­
le proposte della maggioran­
za in tema di medicina del 
lavoro. L'assessore all'igiene 
e sanità, Renna, come è no­
to, ha presentato recentemen­
te all'assemblea una delibe­
ra con cui si propone l'isti­
tuzione di una commissione 
speciale — aperta al contri­
buto di personale esterno e 
qualificato — che coordini 
il lavoro di salvaguardia del­
la salute degli operai, nelle 
fabbriche, nei cantieri e in 
tutti i luoghi di lavoro della 
provincia. 

Intervenendo nella discus­
sione a nome del PCI, la com­
pagna Pieragostini ha rileva­
to come esista una sostan­
ziale convergenza fra tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio, sulla necessità 
di effettuare interventi effi­
caci in questo campo. C'è pe­
rò il rischio che alcune forze 
sottovalutino la portata del 
fenomeno e che tendano a 
rimandare la soluzione del 
problema a momenti di in­
tervento più generali. 

Il consigliere del PCI ha 
ripercorso sommariamente 
l'iter della deliberazione che 
istituisce un servizio di me­
dicina del lavoro e di igiene 
industriale. L'argomento è 
stato all'ordine del giorno 
nell'apposita commissione con­
siliare per circa tre mesi, du­
rante i quali la DC e gli al­
tri partiti che non fanno par­
te della maggioranza hanno 
portato solo scarse osserva­
zioni. Unica preoccupazione 
dello scudo crociato è stata 
quella che non venisse co­
stituito un doppione del-
l'ENPI. e che il servizio del­
la Provincia si inquadrasse 
nelle competenze del labora­
torio di igiene e profilassi. 

Ma i compiti che dobbia­
mo affrontare — ha rilevato 
la compagna Pieragostini — 

sono tanto importanti che il 
laboratorio palesa tutti interi 
i suoi limiti e la sua inade­
guatezza. Vi è poi l'esigenza 
di poter disporre dei dati 
via via risultanti dalle ana­
lisi che verranno effettuate. 
cosa questa che non è pos­
sibile garantire attraverso la 
utilizzazione della sola strut­
tura già esistente e sulla qua­
le ha poteri discrezionali 11 
medico provinciale. Del resto 
non mancano nel recente pas­
sato esempi eloquenti di que­
sta realtà. 

Noi comunque — ha affer­
mato ancora la rappresen­
tante comunista — pensiamo 
che il laboratorio di ìsienn 
e profilassi sia una struttura 
valida e che tale rimanga 
per compiti che può assolve­
re. Ma accanto ad esso van­
no utilizzati mezzi e perso 
naie esterni alla Provincia di 
cui si può a Roma disporre. 
Naturalmente ciò non pone 
in termini alternativi l'esi­
stenza o l'abolizione del la­
boratorio, a seconda della sin 
maggiore o minore attività 

! nell'ambito della medicim 
del lavoro. 

PIÙ' ALTA LA TASSA 
SULLA RACCOLTA 

DELLE IMMONDIZIE 
Aumenterà la tassa comu 

naie sulla raccolta delle im­
mondizie. Il rincaro, che scat­
terà nei mesi prossimi, ha 
dimensioni molto modeste. In 
pratica le famiglie che og­
gi pagano una cifra media 
di circa 7.000 lire l'anno si 
vedranno imporre una impo­
sta che si aggira sulle 12 mi­
la lire. Una delibera in questo 
senso è stata approvata ieri 
all'unanimità dal consiglio 
comunale. 

i Attraverso questo gettito 
I maggiore il Comune punta a 

ridurre il divario oggi esisten­
te tra i costi dell'operazione 
di raccolta delle immondizie 
(circa 54 miliardi l'anno) e le 
entrate che affluiscono attra 
verso la tassa (oggi soltanto 

ste soltanto le sue ciabattine 1 di 4 miliardi). 

Si apre domani alla Mole Adriana la festa dell'Unità della zona nord 

Al lavoro 300 compagni per il festival 
Dieci giorni di dibattiti « aperti », spettacoli, f i lm — Un ciclo di proiezioni dedicato alla donna nel cinema 

In ricordo di Neruda 
e per il Cile oggi 
manifestazione con 
Argon in Comune 
« In ricordo di Pablo Neru­

da. premio Nobel per la poe­
sia e per le libertà politiche 
e culturali del popolo cile­
no». E" questo il tema della 
manifestazione di solidarietà 
con il Cile democratico e an­
tifascista, protagonista di 
tante opere del grande poeta 
scomparso, che si svolgerà 
questo pomeriggio alle ore 
18.30 nella sala della Proto­
moteca in Campidoglio. 

L'incontro, che vuole esse­
re un momento dell'attiva 
mobilitazione al fianco del 
popolo oppresso dalla giunta 
fascista di Pinochet, sarà a-
perto dal sindaco Giulio Car­
lo Argan e da José Antonio 
Chera Gallo, dirigente del 
movimento operaio cileno, già 
sottosegretario al ministero 
della Giustizia ' del governo 
Allende. , 

Lo scheletro della grande ' con Paolo Volponi. Enzo Si-
falce e martello, e della stel ; ciliano. Carlo Bernardini. Ro-
la. co-truito in tubi Innocenti, sario Villari e Corrado Morgia. 
è già pronto, disteso sui giar­
dini sotto Castri Sant'Angelo. 
Mancano solo i pannelli che 
dovranno ricoprirlo: perché la 
costruzione non verrà uti'iz 
zatti solo come simbolo, o e!t-
metito scenografico. Costitui­
rà la struttura portante della 
mostra al centro del festival 
della zona nord, che si apre 
domani pomeriggio alla Mole 
Adriana: i comunisti e la real­
tà che cambia, un anno del 
20 giugno, i successi raggiun-

Ma a parte le iniziative ) ra un grande rilancio di Ma-
t centrali» i dieci giorni del- | ruhn. Abbiamo cosi scelto que-
la festa della zona nord sa- j sta rassegna sul cinema e la 
ranno * riempiti » anche con i donna. Le proiezioni avranno 
incontri, discusiiom. mostre 
organizzati negli altri •* spa­
zi > della cittadella: lo «spa­
zio scuola », lo « spazio gio 
vani ». gemito dalla FGCI. e 
lo « spazio donna », gestito, na­
turalmente*. dalle compagne. 
Alla donna sarà dedicato an­
che — oltre che una giornata 
del festival — un ciclo di 

tà e del Paese. 
Anche nei dibattiti, tutti 

apeTti ai rappresentanti di 
molte forze politiche, verran­
no affrontati tutti i nodi al 
centro della vita politica- da 
quello, per citare due esempi, 
su cerisi economica, austeri­
tà e rinnovamtnto » con Giu­
seppe D'Alema. Luciana Ca­
stellina. Luigi Spaventa. Gior­
gio RufTolo. Angelo Sanza e 
Pietro Armani. a quello su 
«gli intellettuali e la crisi» 

ti. i nuovi problemi della cit- proiezioni di cinque film: A 
qualcuno piace caldo con Ma-
rylin Monroe. Gertrud di 
Dreyer, Gli amori di una bion­
da di Milos Forman. Vita di 
O-Haru, donna galante di Ke-
nij Niyzogouchi. Viridiana di 
Louis Bunuel. 

e Eravamo partiti — dice un 
compagno che ha curato la 
rassegna — dall'idea di rac­
cogliere solo film di Marylin 
Monroe: la donna dal mito al­
la realtà, doveva essere il fi­
lo conduttore delle proiezioni. 

! invece la "Century Fox" ha J fa ci vorranno ogni sera al-
1 ritirato quasi tutte le pellico- meno trecento compagni: $i 

le dal mercato, perchè prepa- tratta di un grande sforzo. 
non solo organizzativo, ma po­
lìtico. 

La campagna per la sotto­
scrizione per la stampa co­
munista prosegue nei quartie­
ri della città, anche attraver­
so lo «forzo e l'iniziativa di 
singoli compagni: è il caso 

j esemplare — che ci viene se­
gnalato dalla sezione Tor de* 
Schiavi — di un anziano com­
pagno. iscritto dal '21. Si chia­
ma Gino Trenta e tutti gli 
anni ha raccolto, da solo, at­
traverso la sottoscrizione « ca­
sa per casa ». fermandosi a 
parlare con decine di cittadi­
ni. dalle 400 alle 600 mila li­
re. 

inizio martedì, e saranno in­
trodotte da un dibattito con 
Luigi Squarzina, Mariangela 
Melato. Marcella Ferrara. 
Giuliano Montaldo e Patrizia 
Corrano ». 

Il programma è ricco di 
molte altre iniziative politi­
che, culturali, musicali: spul­
ciando fra i nomi di attori 
e concertisti, troviamo ad e-
sempio Gino Paoli. I gatti di 
vicolo Miracoli. Il Colletti­
vo di Bruno Cirino, il jazzi­
sta Chet Baker, il collettivo 
teatrale Majakoswkij e il Can­
zoniere del Lazio. « Per pre­
parare le iniziatila in pro­
gramma e per allestire le 
strutture — spiega il compa­
gno Salvatore Giansiracusa. 
segretario della zona nord -
hanno lavorato i compagni di 
ventuno sezioni della c'.t'.n. E 
per far funzionare la cittadel-

Lutto 
E' morto all'età dì 73 anni 

il compagno Guiscardo Pia­
centini della Sezione Di Vit­
torio di Viterbo. Alle figlie, e 
al familiari tutti, Im oonda 
ghanze dell't/nUè. 


